
  

Perché un corso di formazione? 

Il percorso affronta temi quali lo sviluppo della rappresentazione della malattia e della morte nelle diverse fasi 

evolutive del ragazzo e dell’adolescente e le strategie (funzionali o disfunzionali) messe in atto per affrontare 

la fragilità e la perdita in una fase complessa di trasformazione della propria vita, dove le domande di senso si 

fanno importanti tanto quanto la difficoltà di trovare i canali e i modi per comunicarle. 

Ci si confronta sulle reazioni emotive e sulle difficoltà di comunicazione che si instaurano in occasione di eventi 

difficili e problematici. Lo scopo è di fornire strumenti e competenze per poter svolgere, nell’attività quotidiana, 

un ruolo di sentinella di eventuali situazioni di disagio o di sofferenza e gestirle nel migliore dei modi. 

 

Struttura del Corso:  
Primo incontro 

Raccolta dalle aspettative dei partecipanti, condivisione dei bisogni formativi e delle esperienze sul 

tema, analisi degli ostacoli e delle difficoltà di comunicazione tra adulti e adolescenti.  

Secondo incontro 

Il ragazzo di fronte all’esperienza della malattia, della cura e del lutto; analisi culturale e antropologica 

(riti e tabù); le dinamiche emotive e comunicative tra ragazzo, gruppo dei pari, famiglia e scuola.  

Terzo incontro 

Tecniche per affrontare i temi difficili con i ragazzi (spazi di dialogo, accogliere/negare). La rete dei 

servizi e delle opportunità sul territorio. 

 

Gli incontri sono tenuti dai professionisti di riferimento delle tre Associazioni:  

psicologi psicoterapeuti, filosofi, pedagogisti 
 
 

Dove&quando? 

Ad AIRUNO – c/o l’aula didattica dell’Hospice Il Nespolo – via S. Francesco, 18 

i lunedì 25/09 – 02/10 – 09/10  dalle ore 15.30 alle ore 18.30 

oppure 

A LECCO – c/o l’Aula Bianca dell’Ospedale Manzoni – via dell’Eremo, 11 

i giovedì 12/10 – 19/10 – e il venerdì 27/10 dalle ore 15.30 alle ore 18.30 

 

La partecipazione al corso è totalmente GRATUITA 

 

PER PARTECIPARE 

Modulo di Iscrizione 

da far pervenire alla Segreteria organizzativa 

tramite fax al n. 039.994.52.28  

o via mail a scuola@fabiosassi.it  

 

Cognome: _________________________  

Nome: ____________________________ 

Indirizzo: ___________________________ 

CAP: ________Città__________________ 

Recapito telefonico: __________________  

e-mail: _____________________________ 

 

Materia insegnata: ___________________ 

Istituto di appartenenza: 

___________________________________ 

 

Percorso prescelto: 

󠆫 AIRUNO   󠆫 LECCO 

 

Acconsento al trattamento dei miei dati ai 

sensi del D.Lgs. 196/2003 per le finalità 

relative al Corso  

 

Data_______    Firma___________________ 

 

mailto:scuola@fabiosassi.it


 

 

Che cos’è STILL LIFE? 

Il percorso si inserisce nell’ambito del 

Progetto STILL LIFE, nato dalla sinergia tra 

le Associazioni Onlus Fabio Sassi, 

Faresalute e ACMT, che si propone di: 

 Sensibilizzare gli insegnanti alla 

possibilità di affrontare con i propri 

studenti temi “difficili” quali la malattia, 

la cura, la perdita, la morte, 

indipendentemente dal verificarsi di 

un caso specifico all’interno della 

classe  

 Fornire competenze e strumenti per 

cogliere e gestire le situazioni di 

disagio   

 Fornire conoscenze relativamente 

alla rete di supporto (psicologico, 

sociale, assistenziale) per le famiglie 

che vivono l’esperienza della malattia 

grave di un loro membro  

 Progettare, insieme agli insegnanti 

dei vari plessi, progetti operativi che 

traducano in attività educative da 

proporre ai propri studenti i contenuti 

teorici del corso, agganciandosi il più 

possibile ad attività didattiche già 

consolidate  

 

 

Progetto nato dalla 

collaborazione di  

 

 

 

Grazie al sostegno economico 

della Fondazione Comunitaria 

del Lecchese 

 


